














trimestre precedente). Il pesante colpo inferto dalla crisi alla fiducia dei consumatori – unita-
mente ad un minor reddito disponibile - ha, quindi, scoraggiato la propensione all’acquisto di
beni durevoli, anche per la difficoltà di ottenere finanziamenti dagli istituti di credito.

La domanda di autovetture nuove si è fortemente indebolita, non soltanto nel nostro paese.
Secondo i dati Eurostat, a dicembre la contrazione delle immatricolazioni di nuove auto accu-
sata in Europa (-17,8%) è stata la seconda peggiore del 2008 (dopo il -25,8% di novembre).

Nel complesso, il 2008 è stato un anno particolarmente negativo per il settore auto in Europa.
Le immatricolazioni di nuove auto sono scese del 7,8% rispetto al 2007, toccando il dato più
basso dal 1993. Tra i principali mercati, la peggiore dinamica annua è della Spagna, che ha
accusato un crollo di portata storica (-28,1%). Segno negativo a due cifre anche per l'Italia (-
13,4%), che nei dodici mesi non ha registrato alcun dato di segno positivo. Pesante il bilancio
in Gran Bretagna (-11,3%), mentre meno negativi sono risultati i mercati di Germania (-1,8%)
e Francia (-0,7%).

Numero di nuove automobili immatricolate in Europa

(dato destagionalizzato)

Fonte: Elaborazioni Osservatorio Prezzi e Tariffe – MSE su dati Eurostat
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I prezzi dei prodotti energetici

Stabile il prezzo del petrolio, recupera il dollaro sull’euro

I dati di gennaio confermano il crollo del prezzo del petrolio del 2008; in particolare, il “Brent”
europeo resta quotato poco sopra i 40$, confermando il prezzo di inizio dicembre, il minimo
dal 2004.

La discesa del prezzo del petrolio è attribuibile in parte alla fase recessiva dell’economia mon-
diale, che si traduce in una caduta sia della domanda energetica delle industrie che dei car-
buranti per i trasporti. 

Sul fronte dell’offerta, il meeting di Orano del 17 dicembre, in cui l’OPEC aveva deciso un rile-
vante taglio della produzione (2,2 milioni di barili al giorno), non sembra aver sortito gli effetti
desiderati.

Sul mercato dei cambi, i dati, aggiornati al 19 gennaio, mostrano un recupero del dollaro nei
confronti della divisa europea, che scende dagli 1,39 del 31 dicembre scorso agli 1,32 attua-
li.

Prezzo del petrolio Brent e cambio dollaro-euro

Fonte: Elaborazioni Osservatorio Prezzi e Tariffe – MSE su dati del U.S. DOE e Banca Centrale Europea
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Il prezzo industriale della benzina e del gasolio torna ai livelli di inizio

2005, scende il differenziale del gasolio con eurolandia

La media parziale di metà gennaio indica, per l’Italia, un prezzo industriale della benzina di
0,351 euro al litro, corrispondente ad un calo vicino al 40% rispetto a gennaio 2008. Il prezzo
risulta, tuttavia, superiore di 6 eurocent rispetto a Francia e Germania, 11 al Regno Unito e 3
rispetto a Spagna ed Eurolandia.

Prezzo industriale della benzina (euro al litro, medie mensili)

Fonte: Elaborazioni Osservatorio Prezzi e Tariffe – MSE su dati Commissione Europea

A gennaio, lo stacco Italia-Unione Europea del prezzo industriale della benzina scende rispet-
to a dicembre, passando da 3,6 a 3,4 euro cent per litro; in media nel 2008 lo stacco è stato
3,5 eurocent al litro.

Differenziale Italia - UE 15 del prezzo industriale della benzina (€ cent/litro)

Fonte: Elaborazioni Osservatorio Prezzi e Tariffe – MSE su dati Commissione Europea
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I dati di gennaio confermano la discesa del prezzo industriale del gasolio che si posiziona a
0,441 euro al litro (-30% rispetto a gennaio 2008); per trovare un livello di prezzo simile biso-
gna risalire all’inizio del 2005. La diminuzione rispetto al prezzo-record di luglio è del 47%,
inferiore a quella registrata per la benzina (50%). A metà gennaio, lo scostamento del prezzo
industriale del gasolio italiano, rispetto agli altri paesi europei, è di circa 7 centesimi di euro al
litro rispetto a Francia e Regno Unito. Il differenziale italiano con la Germania si riduce a 3 cen-
tesimi ed è sostanzialmente nullo rispetto alla Spagna (1 eurocent).

Prezzo industriale del gasolio (euro/litro, medie mensili)

Fonte: Elaborazioni Osservatorio Prezzi e Tariffe – MSE su dati Commissione Europea

A gennaio, il differenziale del prezzo industriale del gasolio tra l’Italia e la media UE a 15 paesi
è in diminuzione, passando 3,3 a 2 centesimi al litro, comunque inferiore alla media 2008
(3,5).

Differenziale Italia - UE 15 del prezzo industriale del gasolio (€ cent/litro)

Fonte: Elaborazioni Osservatorio Prezzi e Tariffe – MSE su dati Commissione Europea
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Il prezzo al consumo della benzina torna ai livelli del 2004

Rispetto a gennaio 2008, alla prima metà di gennaio del corrente anno il prezzo medio men-
sile della benzina al consumo in Italia (tasse e accise incluse) rilevato dalla Commissione
Europea è passato da 1,367  a 1,098 euro al litro, segnando una flessione del 20%, in linea
con quella registrata per Eurolandia. In Italia, la media parziale di gennaio evidenzia un prez-
zo al consumo della benzina in linea con quello dei principali paesi europei, con l’eccezione
della Spagna (dove l’IVA è minore) e del Regno Unito (+16 eurocent al litro), dove la benzina
al consumo è scesa sotto la soglia di un euro al litro.

Prezzo al consumo della benzina (euro/litro, medie mensili)

Fonte: Elaborazioni Osservatorio Prezzi e Tariffe – MSE su dati Commissione Europea

Analizzando l’incidenza della componente fiscale sul prezzo finale della benzina sui dati pun-
tuali della seconda settimana di gennaio, l’Italia presenta un valore inferiore a quello di Francia
e Germania di, rispettivamente, 4 ed 9 centesimi al litro.

Benzina, prezzo industriale e componente fiscale (euro/litro, dati del 12 gennaio 2008)

Fonte: Elaborazioni Osservatorio Prezzi e Tariffe – MSE su dati Commissione Europea
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Continua a scendere il prezzo al consumo del gasolio

A gennaio, in Italia un litro di gasolio al consumo costa 1,037, -19% da gennaio 2008 lontano
dai 1,514 euro/litro di luglio. Il prezzo medio, aggiornato a metà mese, è superiore di 6 cente-
simi alla Francia ed Eurolandia, ma in linea con la Germania ed inferiore di 3 centesimi rispet-
to al Regno Unito.

Prezzo al consumo del gasolio (euro/litro, medie mensili)

Fonte: Elaborazioni Osservatorio Prezzi e Tariffe – MSE su dati Commissione Europea

Dai dati settimanali, si rileva che in Italia la componente fiscale che grava sul gasolio è di 4
centesimi superiore alla media di Eurolandia, ma inferiore di 13 e 4 centesimi se comparato,
rispettivamente, a Regno Unito e Germania.

Gasolio, prezzo industriale e componente fiscale (euro/litro, dati del 12 gennaio 2008)

Fonte: Elaborazioni Osservatorio Prezzi e Tariffe – MSE su dati Commissione Europea
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